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Il PCI per 
(inorganico 

rapporto 
fra scuola 
e teatro 

per ragazzi 
Un rapporto corretto tra 

scuola e teatro viene solleci
tato In un documento d?l 
compagni che operano nel 
settore del teatro per ragazzi 
riunitisi presso la Sezione 
culturale della Direzione del 
Partito comunista italiano. 

Il teatro per ragazzi è con
siderato in Italio una forma 
secondaria dell'attività tea
trale: le nonne che regolano. 
a tutt'oRsi. l'Intervento pub 
bheo a favore del teatro di 
prosa trascurano e sottovalu
tano questo c-inipo di azione. 
Il documento degli operatori 
comunisti rivendica l'origina
lità del teatro per ragazzi che 
« non deve essere più un mo 
mento di evasione, lontano 
dalla realtà del giovani cui si 
rivolge»; esso, al contrario. 
deve diventare « uno spazio 
organicamente collegato alla 
scuola e al territorio che sin 
di stimolo a una riflessione 
critica sui problemi del mon
do giovanile, che spinga la 
scuola ad utilizzare nuove 
tecniche espressive ». Lo stu
dio e « la ricerca di una mio 
va drammaturgia, di una nuo
va forma di spettacolo che 
coinvolga i ragazzi fino a 
renderli protagonisti del mo
mento teatrale loro offerto 
rende indispensabili — pre
cisa il documento — una se
rie di collegamenti organici 
con tutte le componenti del 
mondo della scuola ( insegnan
ti. ped-igogisti. genitori e so
prat tut to ragazzi) e con il 
territorio ». 

I gruppi di teatro pei ra
gazzi domandano quindi al 
ministero della Pubblica istru
zione. alle Regioni e agli enti 
locali di «sensibilizzare il 
mondo della scuola a questa 
realtà nuova di dibattito e di 
apertura che si offre come 
momento integrativo alla di 
dattica ». Il documento degli 
operatori comunisti conclude 
chiedendo al ministero dello 
Spettacolo di rivedere la 1? 
gelazione sulla prosa « affin
ché il teatro rivolto ai ra
gazzi venga considerato alla 
stregua degli altri settori, 
per la vitale importanza che 
riveste quale terreno di im
pegno e di ricerca ». 

Le cineteche 
indipendenti 

chiedono tutela 
e più spazio 

L'opera di Gluck al Maggio fiorentino ! " •m,gramma della XXXI"-edizione 

Luigi Cherubini 
al centro della 

Settimana senese 
La manifestazione si svolgerà dal 26 agosto al 
f settembre - Un convegno sul teatro in Ita
lia e in Francia fra Rivoluzione e Restaurazione 

Orfeo ed Euridice 
sospesi nel sogno 

Il regista Ronconi e lo scenografo Pizzi circoscrivono con efficacia l'azio
ne in un ambito oppressivamente onirico più che ottimisticamente fabu
loso • Straordinaria prova di Muti coadiuvato da tre eccellenti cantanti 

In occasione del convegno 
internazionale sui « Festival 
cinematografici come istituti 
permanenti di cultura ». svol
tosi a Bologna, le cineteche 
indipendenti « Oriffith » di 
Genova e « Filmclub »> di Ric
cione hanno avanzato una se
rie di richieste miranti al pò 
tenziamento e alla tutela del
le cineteche indipendenti. 

In particolare è stato chic 
sto: il riconoscimento da par
ìe degli enti pubblici naztona 
li e locali delle cineteche cul
turali indipendenti, come isti
tuti permanenti di cultura e 
come strumenti di utilità pub 
biic-a; una loro tutela legisla
tiva e una tutela del loro svi
luppo: la costituzione di una 
federazione delle cineteche 
culturali indipendenti, allo 
di coordinare una azio
ne comune; il riconoscimento 
di urgenti stanziamenti allo 
scopo di garantirne la .«oprav- j 
vivenza: la creazione di una , 
manifestazione internazionale j 
periodica che dia a codeste 
cineteche la possibilità di di
vulgare il patrimonio filmico 

; Dal nostro inviato 
| FIRENZE. 19 
! C'era una forte attesa per 
j l'Orfeo ivi Euridice, di Ra

nieri DL-' Calzabigi • 1 /14-
I 1795», autore del testo poe-
' lieo, e di Christoph Willib.iìd 
! Gluck (1714-1787». autore 
! della musica. I>\ riproposta 
i dell'opera, infatti, riuniva a 
! Firenze una terna di presti-
] gio: Riccardo Muti, direttore 
I ci orchestra; Pier Luigi P;zzi. 
i scenografo e costumista; Lu-
| ca Ronconi, regista. 

Nell'attesa, una punta di 
] preminente ansia em costitui

ta, certo, dalla componente i 
registica dell'Orfeo, posto il I 
rilievo nel quale la fantasia j 
di Ronconi ha collocato taluni 
suoi allestimenti in campo 
melodrammatico. 

Ma precediamo con ordine. 
Gluck è musicista che at

trae e respinge nello stesso 
tempo. Haendel — che però 
non fece in tempo a docu-

I meritarsi .-sulle opere più im
portanti ima Gluck aveva 

I quarantacinque anni quando 
j Haendel mori) — riteneva il 
I compositore piuttosto scarso 
I in fatto di contrappunto. Lo 
i apprezzamento, coinvolgente 
I proprio il senso della costru-
i zione di un edificio sonoro, 
I può ancora oggi essere condi-
I viso. Gluck è il meno tedesco 
I dei tedeschi: fa una riforma 
| del melodramma — vera o 
I presunta che sia — rifiutan-
I do il « mestiere >\ appog

giandosi, diciamo cosi, al cuo
re e ridimensionando conven
zioni più o meno auliche. La 
assenza del contrappunto è 
evidente pure nell'Orfeo che 

i Haendel non conobbe; qui. do-
I ve il «fugato» non accoglie 
i la virtualità ccntrappuntiàti-
! ca. Gluck sopperisce con la 
j melodia. Non è proprio mia 

scappatoia, però, in un'opera 
che celebra il mitico incanta
tore delle fiere e delle furie 
infernali, quell'Orfeo che fa
ceva piangere i sassi, molcen-
doli con un canto suadente. 
non aggressivo. E tale è la 
musica di quest'opera: re
missiva persino, contemplati
va. ma sempre pronta a rom
persi per l'emozione. 

di suono pressoché inedita. 
Allo stesso modo che i! leg
gendario Orfeo, anche Muti è 
andato dentro ì suoni, resti
tuendoli alla vita, con pro
fonda sensibilità timbrica e 
ritmica. E ciò, nonostante la 
tendenza alla monotonia, in
sita nell'opera gluckiana nel
la quale i tre protagonisti 
hanno voci femminee (nello 
spettacolo, poi. anche abiti 
femminili): Orfeo contralto, 
soprani Euridice e Amore. 

Tre voci 
femminili 

Sensibilità 
timbrica 

In questii prospettiva. Orfeo 
ha avuto da Riccardo Muti 
una comprensione straordina
ria. Il vivacissimo direttore 
ha riempito ; vuoti contrap-

da loro conservato. i puntatici con una intensità 

le prime 
Cinema 

Squadra d'assalto 
antirapina 

In uno sperduto paesello 
della California la crisi ener 
getica mondiale ha portato 
lo scompiglio In un batter 
d'occhio, ia vita rurale e 
scomparsa, per far posto a 
un processo di industrializ
zazione estremamente acce
lerato. esasperante. E la no*. 
te. invece del canto dei stril
li non si ode che il vocia: 
d: uomini abbnititi prima dal 
lavoro e poi dall'alcool. Una 
fiumana di gente rimbalza da 
un saloon all'altro e i « fat
tacci » si susseguono con sem
pre maggiore intensità. La 
polizia locale, un tempo bo 
nana , è presa alla sprovvi
sta. perciò i notab.li de. pò 

! ! 

Sennonché, l'eccellenza delle 
interpreti ha confermato co
me possa ottenersi molto con 
poco. Diciamo subito del rilie
vo canoro conferito da Julia 
Hamari ad Orfeo e delle buo
ne prestazioni di Liliana Co-
trubas (Euridice» e Leila Cu-
berli (Amore). E' una situa
zione vocale piuttosto difficile. 
cui corrisponderà una solu
zione scenici sempre aderen
te, per quanto, a volte, ver
rebbe da saspettare che la 
regia sia stata, chissà, come 
coìta di sorpresa, e condizio
nata. dall 'impianto scenico di 
Pier Luigi Pizzi. Il quale ha 
escogitato un marchingegno 
architettonico, tetro nel com
plesso, pur se levigato e lu
cido al punto che pavimento 
e pareti siano specchio alle 
figure che si riflettono dupli
cate e moltiplicate in ogni 
movimento. 

I movimenti sono lenti e 
morbidi, sicché Luca Ronconi 
cala la vicenda come in un 
acquario, in uno scatolone di 
vetro brunito, affumicato, al 
di là del quale i personaggi. 
come in un luogo appartato 
e asettico, rievocano, quasi 
sciogliendosi da una iberna
zione. ia vicenda che li as
silla. 

Scenografia e regìa escludo
no la vita e i colori della 
vita, circcscrivendo l'axicoe 
in un ambito oppressivamen
te onirico, più che ottimisti
camente fabuloso. Muore Eu
ridice. l'amata di Orfeo. L'in
namorato potrà riaverla. 
strappandola all'Ade, purché 
durante il c'animino. Orfeo 
non si volti mai a guardar
la. Euridice, al contrario, sot
tratta alla morte, vuole assi
curarsi di essere davvero vi
va. proprio attraverso alme
no uno sguardo e un abbrac
cio di Orfeo. Cedendo. Orfeo 
guarda Euridice e la fanciul
la muore di nuovo. La prova 
d'amore commuove gli dei 
ed Euridice riprende a pal
pitare. 

Gli Inferi — una scemi su 
tre dimensioni — sono pre
sentati come un luogo di pe
na: : condannati nel fondo: 
in mezzo le Furie; in alto. 
appoggiati alla ringhiera di 
una passerella pensile, in- ; 
combono altri custodi. E" una i 
scemi che ad alcuni ha ri- '• 

) cordato altra simile usata da 
! Ronconi per suo; allestimenti 
! di teatro elisabettiano. 
j Quando, alla fine, viene ce-
j lebrato il Trionfo d'Amore. 
, ì due — che dopotutto, ave 
I vano « vLv.uto r» i momenti più 
j importanti nel mondo dei mor- %£.-, 

| gì (.stavamo per dire ai pu-
J pazzi». Qui non ci sono ogget-
| ti. né « Dupazzi > ai quali pos-
I sano servire. E' che sono dr-
! ventati oggetti, vaganti nel 
| vuoto, in un deserto. so.sp?si 
ì nel sogno, gli stessi protago-
I nisti dell'opera di Gluck: « og-
i getti » che non calano sulla 

terra dal cielo, ma vengono 
I affiorando da profondità ance 
| strali. Arrivano a noi come 
! riflesso di un bagliore ti li

tico (milioni di anni-luce), an
cora sbiaditi e in fase di as
sestamento ottico idi qui i 
rimbalzi delle figure tra gli 
specchi, il loro vagare am
biguo. il loro riconoscersi e 
non riconoscersi, il loro con
fondersi nelle immagini rifles
se». C'è una progressiva per
dita dello 'alone mitologico, 
compensata da una progressi
va crescita di una « fragili
tà » umano, che tanto più si 
afferma come forza, quanto 
più il gesto fastoso e opu
lento viene sostituito d'i un 
tratto più semplice: i due ri
nascono alla vita come un 
Adamo ed Eva capaci di an
dare per loro conto, estranei 
alla festa finale dei manichi
ni. m'a non agli applausi che, 
generasi fin dall'inizio, hanno 
via via accresciuto il succes
so dello spettacolo e dei suoi 
artefici chiamati lungamente I 
alla ribalta con entusiasmo. [ 

Si replica il 20 (ore 16», ! 
il 26, il 27 e il 1. luglio. | 

Nostro servizio 
FIRENZE. 19 

Il cartellone della Settima
na musicale senese — che 
giunge quest'anno alla sua 
XXXIII edizione — è stato 
illustrato a Firenze nel cor
so di una conferenza stampa 
dal direttore artistico. Lucia 
no Albsrtì. dopo brevi parole 
di saluto del presidente, Da
nilo Verzili. Presenti anche 
il sovrintendente del Teatro 
Comunale. Massimo Bogian-
ckino. l'assessore alla Cultu
ra della Regione toscana. Lui
gi Tassinari e il direttore 
d'orchestra e musicologo Pie
ro Santi, al quale spettava 
il compito di dare qualche 
cenno — trasformatosi tutta
via in un intervento ricco e 
stimolante — sul volume 
XXXI di Chigiana, fresco di 
stampa, contenente gli « at
ti » del Convegno gozziano 
del 1974. 

Incentrato sul tenia «Tra 
Rivoluzione e Restaurazione: 
rapporti tra la cultura musi 
cale e teatro francese e ita
liano» (oggetto di seminario 
nelle due giornate conclusi
ve». il programma ruota in 
torno alla figura di Luigi 
Cherubini, termine ideale di 
raffronto per evidenziare gli 
aspetti più emblematici ('el
la vita artistica sette-otto
centesca. Due opere del mu
sicista fiorentino (destinato 
a raccogliere allori accade 
mici in Francia», daranno 
la misura della sua presen
za: Le due giornate (ovvero 
// portatore d'acquai, affi
dato a Claudio Desideri, con 
gli allievi dell'accademia, sot
to la direzione di Gabriele 
Ferro alla guida dell'orche
stra del Conservatorio di Pra
ga: regista Luciano Alberti. 
scene di Emanuele Luzzati. 
Quindi sarà la volta dell'ope
ra comica Lodoiska. che Bru
no Bartoletti dirigerà in for
ma di concerto (prima ripre
sa nell'edizione originale» 

| sempre con l'Orchestra di 
I Praga e il Coro del «Maggio". 

Un saggio della produzione 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: una scena di 
« Orfeo ed Euridice ». 

Un tifone blocca 
«Apocalypse now» 

MANILA. 18 
Uno dei più disastrosi tifo

ni nella storia delle Filippine, 
h-a bloccato la lavorazione del 
film di Francis Ford Cop
pola Apocalypse now. inter
pretato da Marion Brando e 
Robert Duvall. 

Il tifone «Olga» ha provo-
j cato la morte di 140 persone 
' nel paese e distrutto le sce-
I ne del film in una misura 
j che va dal 40 a!l'80 per cento. 
; Non vi sono perdite t ra gli 
j uomini della '< troupe». La la-
j vorazione dovrà essere sospe-
i sa per sei settimane. 

cameristica di Cherubini — 
circoscritta al genere quar-
tettistico — verrà offerto da 
due celebri formazioni: 11 
Melos, che sta fra l'altro ap
prontando un'edizione disco
grafica, e il Quartetto ita
liano: si t rat ta di opere in 
« prima ripresa » e quindi u-
tifmente liberate dal ristret
to ambito degli specialisti. 

! Sempre fra le novità da 
| sottolineare, le musiche per 
i L'edtpo a Colono, che Rossi-
j ni scrisse fra il 1813 e il 1816 
; e l'ascolto di alcuni lavori 

\Sin fonia e Trio) di quel Mu
zio Clementi che. «scoperto» 

I da Altredo Casella (diretto-
i re artistico della Chigiana 
! dalla fondazione agli ultimi 
I anni della sua vita», fa ora 
| la gioia di giovani musicologi 
j quali il valente Pietro Spada. 
! Il settore contemporaneo è 
j rappresentato da lavori di 
| Donatoni, Petrassi. o Sciar-
! rino: maestri e allievi a con-
j fronto per ribadire anche lo 
, scopo più autentico dell'inte-
i ra manifestazione come ema-
| nazione dei corsi che avran

no inizio l'8 di luglio. Il prò-
! lungamento su tutto il ter-
l ritorio di questa attività di-
I dattica. che dura da ben qua-
| rantaeinque anni con saggi. 
Ì incontri e importanti appun-
i lamenti musicali (in totale 
! oltre cinquanta i. costituisce 
j un dato di fatto positivo 

! Questo il cartellone: 
26 agosto. Piazza Duomo, 

ore 21,30. Clementi (Sinfonia 
n. .'{ in sol maggiore), Rossini 
iEdipo a Colono): Orchestra 
del Conservatorio di Praga. 
diretta da Piero Bellugi e 
Coro del Maggio. 

27 agosto. Palazzo Chigi. 
ore 18.30. Quartet to Melos 
(Cherubini); ore 21.30. Pa
lazzo Chigi. «Chigiana no
vità » (Donatoni. Petrassi. 
Sciarrino». 

28 agosto. Teatro dei Rin-
nuovati. ore 21.30: Le due 
giornate. 

29 agosto. Teatro dei Rin-
nuovati. ore 18 Le due gior
nate: ore 21,30. Piazza del 
Duomo: musiche di Vivaldi. 
Brunetti e Viotti in «prima 
ripresa >.; Accardo e Brengo-
la solisti. 

30 agosto. Palazzo Chigi. 
ore 2L30. Trio di Trieste 
iHaydn. Clementi). 

31 agosto. Palazzo Chigi, 
ore 21.30. Quartetto Italia
no (Haydn. Mozart, Cheru
bini, Beethoven». 

r settembre. Piazza del 
j Duomo, ore 21,30. Lodoiska. 

Il convegno «Tra Rivoluzio
ne e Restaurazione» — oega-

! nizzato in collaborazione 
I con l'Istituto di Storia della 
j musica e dello spettacolo del-
I l'Università di Siena — si 
! svolgerà dal 30 agasto al 1. set-
i tembre nella facoltà di let

tere e alia Certosa di Pon 
tigliano. 

Marcello De Angelis 

Giallo-quiz 
abbinato 

alla Lotteria 
Italia 

Uno dei tre: questo il titolo 
della nuova trasmissione abbi 
nata alla la t te r ia Italia, che 
prenderà il via domenica 10 
ottobre sul primo canale te 
levisivo alle 17.15 circa, per 
concludersi, come è stato pel
le precedenti Canzomssima e 
per Un colpo di fortuna, il 
fi gennaio 1977. Presentatore. 
ancora una volta. Pippo 
Baudo. 

Perché « uno dei tre »? 
Perché i concorrenti dovran
no indicare chi è il colpe 
vole fra i n e indiziati dei 
brevi originuli televisivi che 
avranno la durata dl mezz'ora 
circa ciascuno. In ogni pun
tata tre concorrenti, dopo es 
sere stati messi a confronto, 
in una serie di gare e giochi 
di prontezza (in base ai qua
li acquisteranno un punteg
gio provvisorio) assisteranno 
alla proiezione di un origi
nale televisivo. Nello svolgi
mento del racconto verranno 
alla luce le responsabilità per 
un determinato reato a cari
co di tre personaggi: l'origi
nale offre, opportunamente 
mascherata, la prova della 
colpevolezza dl uno solo dei 
tre. Nel racconto si delinea
no chiaramente le responsabi
lità e le prove a carico del 
colpevole. 

I tre concorrenti, chiusi in 
cabine indicheranno, in un 
foglio che poi sarà consegna
to ad un notaio, chi. secondo 
il loro giudizio, è il colpe
vole. Anche i telespettatori 

! che da casa seguiranno i gial-
| li-quiz potranno partecipare al 
| gioco inviando una cartolina 
! con l'indicazione del colpevo-
| le: parteciperanno così alla 
i estrazione dei premi settima

nali. 

ti. 

v o » . 

Rai \j] 

controcanale 
NON E' DESTINO — Un gio
vanotto che desidera il suc
cesso. sogna di fare kolossal 
in costume, e per intesto ten
ta disperatamente di entrare 
nel mondo del cinema, ma 
noti ha particolari qualità ed 
è piuttosto ingenuo, per cui 
non può che finire, dopo una 
serie più o meno lunga di fal
limenti. per vestire la giac
ca bianca da cameriere in un 
qualsiasi bar: questo è ti 
succo del telefilm L'eroe, tra
smesso ieri sera sul pruno 
canale. 

Ma in realtà, questo, clic 
nel telefilm appare come un 
destino inevitabile, tale, poi, 
non è. a giudicare proprio 
dal programma cui abbiamo 
assistito. Manuel De Sica, 
soggettista insieme con Lu
ca Verdone, e poi, da solo, 
sceneggiatore e regista del 
telefilm, non ha dimostrato. 
infatti, in questa occasione. 
di possedere particolari atti
tudini di cineasta. 

Il fatto è. forse, che Ma
nuel De Sica, ne! mondo del 
cinema non Ita unito biso
gno di entrarci, perche c'è 
nato dentro. E questo L'eroe 
ce lo ha ricordato continua
mente: non solo perché le 
reminiscenze dei registi man
giari vi si rinvenivano nu
merose. ma anche perché, so

lo grazie al suo essere « di 
famiglia », Manuel De Sica 
ha potuto ottenere — si spe
ra gratuitamente — la par
tecipazione ni parti seconda 
rie addirittura irrilevanti di 
attori famosi, conte Paolo 
Stoppa e Andreina Papuani. 
Sì/dite Home e Franco l'itti. 
Lama lìciti e Ita-cardo dai-
ione. Franco Fubrtzi. 

Un privilegio che non e 
servito, tuttavia, a salvare 
i! racconto dall'ovvietà, dal
le ripetizioni, in definitiva 
dalla noia. Le annotazioni 
intenzionalmente satiriche 
fissate sulla pellicola ritmo 
stravano soltanto che (me
sto giovane rampollo di una 
illustre famiglia nutrita di 
cinema non e riuscito, pia 
crescendo in quel mondo, a 
coglierne alcunché di vera
mente tipico o a farsene una 
immagine propria, oriannle. 
Forse ha imparato soltanto 
a sentirsi troppo sicuro di se 
/.ti televisione, non sapi><a 
mo per quale ragione, lo ha 
con fermato in questa convin
zione: sarebbe salutare che. 
adesso, la cosa si fermasse 
qui. Non vorremmo che i/ue 
sto ragazzo credesse davvero 
che il cinema è un bene ere 
diturio. automaticamente tra
smissibile di padre in figlio 

q. e. 

Joseph Stride 
porta sullo schermo 

| « Dedalus » 
I di James Joyce 
I DUBLINO. 19 
! Il produttore e regista Jo-
ì seph Strick si cimenta anco-
I ra con James Joyce e ha co-
I minciato a dirigere la versio 
I ne cinematografica del Por-

irnii of the urtisi as a young 
man. che in Italia si chiamò 
Dedalus e fu tradotto da Ce 

I sa re Pavese. 
Strick aveva già diretto una 

riduzione cinematografica del 
capolavoro di Joyce. Ulisse, 
che fece scalpore al Festival 
di Cannes quando vi fu pre
sentato nel 1967. e in Italia 
venne proibito dalla censura. 

Adesso, dieci anni dopo. 
Strick sta dirigendo a Dubli
no Dedalus. interpretato da 
Bosca Hogan. T.P. Mckenna 
(che già aveva preso parte al-
l'Ulisse), John Gielgud e Mau-
reen Potter. La riduzione dei 
romanzo di Joyce è di Judith 
Rascoe. una studiosa dell'ope
ra dello scrittore irlandese. 

E' il terzo libro di Joyce 
che viene portato sullo scher-

i mo dopo l'Ulisse e la Pinne-
gan's wake che l'americana 

j Mary Ellen Buth diresse nel 
1 1965. 

oggi vedremo 
NASCITA DI UN DIVO (1°, ore 14) 
FLAHERTY: L'UOMO E LA NATURA 
(1°, ore 16) 

In un cartellone televisivo ormai zeppo i\\ repliche, quelle 
dei due cicli di film dedicati rispettivamente a Douglas Foir 
banks e a Robert Klaherty sono tuttavia gradite e. tutto som 
muto, fanno da clou tra i programmi domenicali. Per il ciclo 
S'ascila di un divo, alle 14 andrà in onda un'antologia rara 
e preziosa dei primi cortometraggi interpretati da Fa ir banks: 
si t ra t to dell'Agnello (1915», // matrimaiituco iHMt>» e Un mo 
schettiere moderno (1918». Alle 16, nell'ambito della rassegna 
intitolata Flalurty: l'uomo e la natura, troviamo questa sett; 
inana La danza degli elefanti, realizzato nel 1937 da Klaherty 
in collaborazione con Zoltan Korda. Trat to dal racconto d: 
Rudyard Kipling Tomai degli elefanti, il film è interpretato 
da un piccolo divo erotico de l l ' e sca , il ragazzo indiano Sabu. 
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programmi 
TV nazionale 
11 .00 MESSA 
12 ,15 A COME AGRICOL

T U R A 
12 ,55 OGGI D ISEGNI A N I 

M A T I 
13 ,30 T E L E G I O R N A L E 
14 ,00 A M E R I C A A N N I V E N T I 

«Nascita di un divo * 
Douglas Foirbanks. 

15 .00 5 ORE CON N O I 
15 .15 G I A L L O D l SERA 

Replica della seconda 
puntata dello sceneggia
to di Guglielmo Moron-
di con Carlo Giutlre. 

1 6 , 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
* La danza degli elefan
t i ». Film ( 1 9 3 7 ) . Re
gia di Robert Flaherty e 
Zoltan Korda. 

17 .10 A L L ' U L T I M O M I N U T O 
Telefilm di Ruggero 
Deodato con Micaela E-
sdra e Giampiero Al -
bcrtini. 

17 ,40 I N S I E M E , FACENDO 
F I N T A D l N I E N T E 

18 ,40 N O T I Z I E SPORTIVE 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
NO Dl CALCIO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 SOLO LA V E R I T À ' 

Seconda puntata. 
2 1 , 5 0 LA D O M E N I C A SPOR

T I V A 
2 2 , 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 
17 .00 

1S.00 

18 .50 
19 .00 
19 ,50 
2 0 . 4 5 
2 1 . 4 0 

SPORT 
IL S ISTEMA RIBA-
DIER 
di Georges Fcydcau. Re
gia di Vittorio Sindoni. 
Con Enrico Monicsano 
e Antonio Casagrande. 
CACCIA GROSSA 
Telelilm Regia di Sidn«y 
Hayers. Interpreti: Brian 
Ke.th. LU Ì Palmer. John 
Mills 
PROSSIMAMENTE 
A T A V O L A ALLE 7 
TELEGIORNALE 

B I M BUM B A M 
TELEGIORNALE 

un altro film «libero» visto 
di recente. ' / giustizieri del 
West diretto, prodotto e in
terpretato da Kirk Douglas» 
Squadra d'assalto antirapi-
na s: propone di mettere l'ac
cento sa "un tema « paso".inta
no *: ia corruzione del « tem-
p. moderni ». ovvero la bru
tale omologazione consumi
stica della civiltà industriale. 
Spesso preda del compiaci 
mento. Armitaee r.esce solo 
in parte nel suo intento e 
l'idea migliore del film — d; 
cui è sensibile protagonista 
il cantautore Kris KrlstofTcr-
son. alla sua quarta prova 
d'attore — resta l'incontro 
fra l'inizio e l'epilogo, due 
parentesi in tono agreste che 
tendono a comprimere e a 
vanificare lo spiacevole tram- i ti — si trovano al cospetto 
busto tecnologico che 
\-.dc 

le di 

d. g. 
che si s tanno riempien-
rvanriA di soldi — de- ! de-

« giu

s t o 
do la pancia di soldi 
ridono di ricorrere a 
stizieri » particolari, recluta ' 
ti fra ex combattenti delia '• 
guerra nel Vietnam. Nell'ini j 
minenza delle celebrazioni ; 
del bicentenario USA. costo 
ro ripuliscono taverne e bnr 
delli con violenza perbenisti 
ca. per poi sostituirsi ufiì? si- Un nuovo lavoro teatrale 
mente alla maav i t a . in at te • di Dacia Mara'.ni andrà in 
sa che un pugno di onesti | scena, da mercoledì prossi 
contadini ristabilisca il pri 
rnitivo ordine delle case. 

Diretto da George Armita 

Nuovo testo di 
Dacia Marami 

in scena a Roma 

gè. Squadra d'assalto antira-
pina è uno dei tip.ci esem
plari del cinema nvdio e in
dipendente americano: non 
a caso, produttore del film è 
Cene C o n m n ifratello d: Ro 
fer». che da tempo lavora 
in proprio contrastando il 
monopolio delle grandi pò 
tttue hollywoodiane. Come 

mo alle 22. all'Alberichino 
Dialogo jra una prostituta | 

e un suo cliente è un at to 
unico in cui la scrittrice af
fronta il prob'ema della pro
stituzione da un punto di vi
sta femminista. 

Interpreti dello spettacolo. 
che verrà replicato fino a; a 
luglio, sono Michela Caruso 
e Luciano Roffi. La regia è 

di manichini senza volto. La 
J vaa si offre ai loro occhi co-
' me allucinazione. Sul pako-
, scenico siedono anche alcuni 
j strumentisti, mentre da pal-
I chetti innalzati ai lati del pro-
j scenio si affaccia la gerito a 
i guardare con indifferen-
j za. Il tutto sempre con una 
ì morbidezza di mano e di in-
I tenzioni. 
I Luca Ronconi ha sorpreso 
! io anche ha deluso 'alcuni1 

| proprio per il motivo contra 
• rio a quello che solitamente 
i aveva caratterizzato finora le 

sue regie: dalla Walchiria di 
Wagner, al Faust di Gounod. 
alle Astuzie femminili di Ci-
ma rosa Ha dato. cioè, la sor
presa della non sorpresa, al
meno di quella più appari
scente, « giocata » con gli og
getti che. come 'accade nel 
Settecento clmarosiano, piovo-

della stessa Maraini con la | no dal cielo e sono varia-
collaborazione di Lu Leone. ; mente di appiglio ai personag-

Kadio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: S. 
13, 15. 19. 2 1 . 2 3 ; 6: Mattu
tino musicale; 6 .30: La Mela
rancia; 7 .10: Secondo m«; 6 .30: 
Ecco la vostra terra: 9 .30 : Mes
sa; 10.J5: Salve ragazzi; 1 1 : 
Indiretta da... 11 .30: Il circolo 
del genitori: 12: Dischi caldi; 
13 .20: Kitsch; 14 .30: Oraz.o: 
15 .30 : Vetrina di Hit Parade; 
15 .50: Ornella e la Vanon:; 
17: Ritmi del Sud America: 
18: Concerto operistico; 19 .20 . 
Batto quattro: 2 0 . 2 0 : Andata e 
ritorno; 2 1 . 1 5 Concerto: 2 1 . 5 0 : 
I l g raskelches: 2 2 . 3 0 : E' una 
parola! 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE; 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 1 6 . 5 5 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6: I l mattin;ere:6.45: 
Dieci, ma non !i dimostra; 

9 , 3 5 : Gran varietà; 1 1 : Al to 
gradimento; 12; Film jockey; 
13: I l gambero; 13 .35 : Pratica
mente, no?; 14 .30 : Su di giri; 
15: La corrida! 15 .35: Suptr-
sonic. 17: Musica e sport; 
18.55: Radioiliscoteca; 20 : 
Opera '76 ; 2 1 : La vedova * 
sempre aiiegr a; 21 .25 : Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 2 2 . 0 5 : Complessi alla ri
balta. 

Radio a° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE; 
7 .30 . 1-1. 19. 23 ; 7: 0 J 3 
t.d.a.ìa: 3 .20 . Co.uc.-fo d'aplr-
tura; 10. Doi'.-.e.i.c2!rc: 11.10. 
Se ne paria oggi; 11 .50: 
Folklore: 12 .20: Concerto: 
14.25 I! complice: 15.40 II 
jazz e i suoi interpreti; 17 .10 
Il d.sco .n .etr.r.r. 18.30: Il 
Irar.cobslio: 19.15- Conccr'o 
della sera: 21 .15 Sette arti; 
2 1 . 3 0 Club d'j>c3ÌK,. 22 .45 : 
Mus.ca f j 3 ' i sche.T.v 

MAGLIFICI GRANDE 
NOVITÀ' 

M A C C H I N E PfclH M A G L I K K : A r i l ' K C I A L l 

FINEZZA 2 | . ) • « ì . 

7 ^ * AUTOMATICHE 12 COLORI + INIAKSIO 
fcNDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.i_i_i CALO SCI 
FIRENZE VIA ALLORI. 9 TEL (055) J32243 

Camoioni e informazioni gratuite 

I nostri rappresentanti guadagnano 

oltre 12 milioni all'anno» 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
camera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 milioni all 'anno. Industria Tessile Lea
der nei settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inquadra
mento Enasarco, elevate provvigioni. 

Scrivere a: 
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